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«Sono un allenatore moderno, ma 
non mi uà di essere lodato 
Mi piace la schiettezza 
Conservatore?Ma non scherziamo» 

Enzo Bearzot si confida 
«Certo, sono ottimista» 

I l et Bearzot con Pruzzo, foto a sinistra, e Antognoni con Altobell i . 

Intanto ieri sera a Conio gli azzurri hanno scon
fitto per 4-1 gli ungheresi -1 gol di Graziani (2), 
Bettega e Antognoni - Momenti di buon gioco 

Si comincia domani a Milano 

La Disciplinare 
ora mette sotto 

«processo» 
le squadre di B 
In Lega il dibattimento per gli illeciti di 
Vicenza-Lecce e Lecce-Pistoiese: queste ul
time due rischiano la retrocessione in C 1 

MILANO — Processo sporti
vo atto terzo: domani matti
na, solita ora (le nove), stes
sa sede (la Lega a Milano, in 
viale Filippetti 26/A), davan
ti alla Commissione discipli
nare comincerà la penultima 
fase del procedimento a cari
co di società e tesserati ac
cusati di illecito sportivo. 
Stavolta però niente kolossal: 
soltanto tre calciatori e due 
partite coinvolti nell'inchiesta 
sul « calcio truccato » vestito 
dei panni « dimessi » della se
rie B: Vicenza-Lecce (6 gen
naio 1980 finiti 1-1) e Lecce-
Pistoiese (20 gennaio 1980, 
2-2). I tre professionisti in 
odore di radiazione sono Ma-
gherini (Palermo), Merlo 
(Lecce) e Borgo (Pistoiese). 
Due le squadre cadute nella 
trappola della responsabilità 
oggettiva e che dunque posso
no subire la retrocessione in 
serie CI Lecce e Pistoiese. Il 
Vicenza in questa ingarbuglia
ta e desolante storia non e' 
entra in nessuna maniera. 

Infatti le accuse dell'ormai 
leggendario esposto-denuncia 
firmato dalla strana coppia 
Trinca-Cruciani e i successivi 
accertamenti dell'Ufficio in
chieste hanno portato a que
ste conclusioni. Incontro Vi
cenza-Lecce: il palermitano 
Magherini, una vera e propria 
« centrale » organizzativa delle 
« combine », si mise in con
tatto con Cruciani, che cono
sceva da tempo, per suggerir
gli di incontrarsi con Merlo, 
del Lecce, allo scopo di pre
ordinare il risultato della ga
ra in questione. Merlo effet
tivamente parlò con questo 

Fantastico 
Vigneron 
mondiale: 
asta (5,75) 

PARIGI — Il francese 
Thierry Vigneron ha bat
tuto oggi il primato mon
diale di salto con l'asta su
perando al primo tentati
vo l'asticella posta a m. 
5,75. Il record è stato ot
tenuto nello stadio di Co-
lombes, durante le gare 
del campionato francese 

L'asticella è tremata a 
lungo, ma alla fine si è 
mantenuta in equilibrio 
consentendo al francese di 
battere il primato del po
lacco Vladislav Kozakie-
wicz di 5,74, ottenuto a 
Milano m maggio scorso. 

Vigneron aveva superato 
in precedenza m. 4,80 al 
primo tentativo, 5,20 al se
condo, 5,40 al primo, 5,55 
al secondo, e 5,65 al pri
mo. 

Anche la 
Pistoiese 
in serie A 

La Pistoiese, pareggian
do per 0-0 in casa con il 
Lecce, ha conquistato il 
punto che le mancava per 
essere matematicamente 
promossa in serie A. A 
una giornata dal termine 
del campionato cadetto la 
squadra toscana ha 46 pun
ti, tre di vantaggio nei con
fronti del Brescia, sua im
mediata inseguitrice. Solo 
domenica prossima si sa
prà la terza squadra che 
affiancherà il Como (già 
matematicamente promos
so dalla scorsa settimana) 
e la Pistoiese in serie A. 
Teoricamente sono quattro 
le società che possono a-
spirare alla massima serie: 
il Brescia con 43 punti, il 
Cesena con 42, Vicenza e 
Monza 41. (A PAG. 17) 

non-tesserato, trattando l'even
tuale sconfitta della propria 
squadra, accettò una somma 
di denaro a tale scopò senza 
peraltro che l'evento si veri
ficasse. Può sembrare strano 
che le due società non siano 
implicate: ma il Lecce, in tai 
caso, non deve rispondere di 
responsabilità oggettiva poi
ché il tesserato avrebbe or
ganizzato la sconfitta, e il Vi
cenza non ne trasse beneficio 
(responsabilità presunta) poi
ché infine Merlo l'illecito non 
riuscì a concretizzarlo poiché 
non stabili contatti coi suoi 
compagni di squadra e prati
camente tutto restò a livello 
intenzionale. L'illecito è sol
tanto « tentato », dunque; co
munque in questi casi è pre
vista ugualmente, per i tesse
rati, la massima sanzione, cioè 
la squalifica a vita. Le società 
invece sono in una situazione 
particolarissima per cui l'Uffi
cio inchieste non ha nemme
no ritenuto di coinvolgerle nel 
procedimento; il Lecce infat
ti, che poteva essere coinvol
to per mancata vigilanza (pe
na prevista una multa) fece 
pervenire per tempo agli in
quirenti sportivi la denuncia 
del « pastrocchio » in atto, per 
cui vigilanza, effettivamente, 
non mancò. 

Salvato da una parte, però 
il Lecce si trova incastrato 
dall'altra, cioè per la partita 
interna con la Pistoiese. In 
questo caso infatti sempre 
Merlo si mise in contatto con 
Borgo (giocatore della squa
dra toscana) per alterare il 
risultato della partita, come 
poi avvenne, attraverso l'in
tervento di Massimo Cruciani, 
e ricevendo denaro che poi, 
evidentemente, destinarono ad 
altri compagni di squadra ri
masti però sconosciuti. Le due 
squadre rispondono di respon
sabilità oggettiva e dunque 
offrono spazio alle apprensio
ni per una retrocessione for
zata. Coinvolto ancora Maghe
rini, ma stavolta soltanto per
ché non denunciò l'illecito di 
cui era a conoscenza. 

Il lavoro non è quindi trop
po, e infatti la Disciplinare 
conta di smaltirlo in un paio 
di giorni. Pochi infatti anche 
i testimoni invitati a deporre 
(mercoledì alle 9): Jurlano, 
presidente del Lecce, Lorusso, 
giocatore della stessa squa
dra, e Di Chiara, giocatore 
del Genoa. Anche Trinca, Cru
ciani e Corti dovrebbero com
parire. Ma è quasi scontato 
che nessuno dei tre verrà a 
Milano per quest'affare. 

Ovviamente per quanto ri
guarda le sanzioni, le previsio
ni, come già per gli altri pro
cedimenti, si basano sui casi 
di massima gravità. Ma come 
ha già fatto, e si sa quanto 
discutibilmente, la Disciplina
re seguirà principi di gradua
lità per cui alla fine ci po
trebbero essere squalifiche a 
tempo e magari qualche pun-

• to di penalizzazione per le 
squadre. In quest'ultimo ca-

j so per le due società impli-
I cate però i rischi sono eviden-
' ti: la Pistoiese infatti è in zo-
I na promozione e il Lecce in 
j zona retrocessione per cui e-
I ventuali sanzioni di questo ti-
j pò potrebbero provocare o lo 

scivolamento in serie CI o la 
mancata ascesa in serie A. 

Per un miniprocesso, infi
ne, anche una pubblica accu
sa ridimensionata: mancherà 
il « capo » De Biase, impegna
to nel tribunale di Prato per 
le consultazioni elettorali, non 
ci sarà Porceddu, che di que
ste inchieste non s'è occupa
to, per cui coordinerà i la
vori il dottor Manin Carabba, 
assistito dal collega Lorenzo 
Lo Bello. La Disciplinare sarà 
ancora presieduta dall'avvoca
to D'Alessio, dal vice Lena, 
mentre il terzo componente 
sarà Brignano. Le sentenze le 
avremo mercoledì sera: gio
vedì mattina infatti comincia 
il quarto e ultimo procedi
mento: Genoa-Palermo e Ta
ranto-Palermo gli incontri 
sotto inchiesta. 

Roberto Omini 

Il presidente della Disciplinare D'Alessio, da sinistra, e i tesserati che «processerà*: Borgo (Pistoiese), Magherini (Palermo) e Merlo (Lecce). 

Ormai troppo accentuate le divergenze tra i due clan di accusatori 

Trinca e Cruciarti, due verità: 
tu tto lo scandalo è da rifare ? 

Ci si chiede cosa si nasconda dietro questo polverone che in questi giorni sta movimentando i lavori dei giudici 
Monsurrò e Roselli: chi si vuole salvare? - Un gioco pericoloso - E tra undici giorni sarà dato il via al processo 

ROMA — Una cosa è certa: per lo 
scandalo delle partite truccate si apre 
un'altra istruttoria, che potrebbe pre
sentare aspetti ancora più inquietanti 
e clamorosi. I due sostituti procura
tori Monsurrò e Roselli dopo una 
pausa di riflessione hanno deciso di 
scavare ulteriormente nella squallida 
vicenda e di farlo con la massima 
severità, senza trascurare nessun 
particolare. Lo dimostrano i recenti 
arresti dei due « supertestimoni » 
Esposti e Corti, rei, secondo la giu
stizia, di aver esagerato nella colora
zione di alcuni « passi » importanti 
degli ultimi fatti, senza l'ausilio di 
prove che potessero validamente so
stenerli. 

A questo punto.; la sortita esage
ratamente logorroica dei due testi su 
Pescara-Fiorentina, una partita sulla 
quale al momento esistono soltanto 
prove confuse, e Palermo-Bari, po
trebbe addirittura trasformarsi nella 
chiave di volta di tutto lo scandalo 
che ha messo a nudo le disfunzioni 
del substrato calcistico italiano. 

Le discrepanze, le contraddizioni 
fin troppo palesi venute a galla ne
gli ultimi interrogatori fra i due 
« clan », quello dell'oste Trinca e quel
lo del fruttarolo Cruciani hanno su

scitato immediati e gravi interrogati
vi non solo nei magistrati, che for
se attendevano da tempo proprio una 
occasione del genere per poter dare 
fondatezza ai loro dubbi, alle loro 
perplessità, ma anche alla gente co
mune, ai tifosi, agli sportivi. 

La domanda che quasi tutti si pon
gono. dopo questi ultimi avvenimenti, 
è se questi signori (Trinca. Crucia
ni. Corti, Esposti, Ferruccio Crucia
ni) che hanno messo a soqquadro il 
mondo calcistico nazionale sono co
sì credibili come si era pensato al
l'inizio, > 

Tutto lo scandalo delle partite truc
cate è stato fondato sulle loro depo
sizioni, sulle loro e verità». Su que
ste inizialmente i magistrati hanno 

' agito, hanno impostato la loro inchie
sta. Ora hanno cominciato a frena
re. Che ci sia stato effettivamente 
qualcosa di veramente poco pulito, 
non si discute. Alcune prove fornite 
da Trinca, da Cruciani, da Corti e da 
Esposti sembrano inattaccabili e di
mostrano che il giochetto è stato fat
to. ma forse non in maniera cosi di
latata. Noi, avendo seguito dall'ini
zio questa storia, abbiamo l'impres
sione che su qualche partita denun
ciata si è forse costruito un e castel

letto» ad arte, proprio per allargare 
a macchia d'olio lo scandalo ed inti
morire quei personaggi che ai giochi 
hanno detto di starci, senza poi ri
spettare i patti. 

Queste cose i due sostituti procura
tori le hanno capite da tempo e pro
prio per questo motivo, costatando nei 
loro interrogatori accenni di strane 
divergenze e raccogliendo anche stra
ne e voci », hanno volutamente la
sciato cuocere nel loro brodo l'inte
ro « clan » degli accusatori intuendo 
che a lungo andare certi nodi sareb
bero venuti al pettine. Hanro capi
to che fra i due clan ormai non cor
re più l'iniziale armonia. Alla base 
dei loro screzi, si fanno più insisten
ti le voci di oscure manovre. Si par
la insistentemente di rientri di dana
ro, da parte dei personaggi implica
ti fino al collo in questa brutta fac
cenda in cambio di un certo ridimen
sionamento delle accuse, fino ad ar
rivare alla scintilla (la storia degli 
assegni) che ha fatto scoppiare la 
guerra fra i due clan . 

Ora come si regoleranno i magi
strati dopo questi ultimi avvenimen
ti? Quale indirizzo verrà dato all'in
dagine? Prima di tutto vorranno ar
rivare alla verità su Pescara-Fioren

tina e Palermo-Bari, su Antognoni, 
Negrisolo e Menicucci, anche per 
completare un'indagine da tempo in 
piedi e dalle risultanze di questa, che 
presenta diversità di vedute, aggan
ciarsi ad alcuni particolari ancora 
poco chiari del troncone centrale del
l'inchiesta. 

Già negli interrogatori di questa 
fine settimana hanno affrontato ar
gomenti di partite inserite nella pre
cedente inchiesta. Da questa sono ve
nute fuori impreviste contraddizioni. 
Da una parte Trinca e i suoi amici 
che accusano Cruciani di tentativi di 
estorsione. Dall'altra i Cruciani che 
lanciano siluri all'oste e al suo e clan » 
accusandoli di creare tutto questo pol
verone per salvare alcuni giocatori 
loro amici, i laziali prima di tutti. 

Il loro gioco comunque a questo 
punto sta diventando pericoloso. Po
trebbero finire per distruggersi. E con 
loro potrebbero però seguire la stes
sa sorte anche alcuni calciatori 

Una constatazione interessante che 
lascia già trasparire quello che sarà 
il clima nella palestra del Foro Ita
lico. quando fra undici giorni, ini-
zierà il dibattimento processuale. 

Paolo Caprio 

COMO — Quattro gol e mo
menti di gioco discreto per 
la nazionale che ieri sera ha 
sconfitto per 4-1, a Como, la 
rappresentativa B d'Unghe
ria, nell'amichevole pre-euro
pei. i gol sono stati messi 
a segno da Graziani, al 12* 
del primo tempo, da Nogy, su 
rigore, per gli ungheresi al 
20 della ripresa e poi da An
tognoni, Bettega e ancora 
Graziani al 30', 34' e 37'. La 
formazione titolare degli az
zurri ha giocato gli interi 
90'. 

• 
Episodi, sensazioni e ran

cori si susseguono senza in
terruzioni. E' un Bearzot ine
dito quello che accetta di far
si l'identikit. Un Bearzot mol
to diverso dal burbero alle
natore che poco prima ave
va ingaggiato un vivace e an
tipatico battibecco con un 
giornalista romano, reo, se
condo il et . , d'aver recato of
fesa ai suoi azzurri per aver 
messo in dubbio l'onestà e il 
loro attaccamento alla Nazio
nale. Se ne stava appoggiato 
alla parete. Era pallido e ner
voso. E alla richiesta di de
scrivere il suo stato d'animo 
in vista dei campionati eu
ropei, il e t . si riagganciava 
subito all'antefatto: «E* que
sto clima continuo di pole
mica preconcetta l'elemento 
che più mi dà fastidio. Ri
spetto il lavoro degli altri, 
ma pretendo rispetto per il 
mio e quello degli atleti af
fidatimi ». 

•Non è che forse manca di 
diplomazia? 

«Mi piace la schiettezza e 
sono un istintivo. Quando rav
vedo episodi e comportamen
ti irritanti non riesco a trat
tenermi. Espongo le mie idee 
certamente con tono forse ec
cessivo, ma sono fatto così: 
la sincerità prima di tutto. 
Nella vita non farò mai co
se di cui in seguito dovrei 
vergognarmi ». 

Se fosse giocatore quale 
rapporto instaurerebbe con 
Bearzot? 

« Cercherei di capirlo e non 
mentirgli mai. Dietro la mia 
immagine di duro c'è infatti 
un uomo aperto che accetta 
il dialogo e le critiche, anche 
15 più feroci, a patto comun
que che siano suffragate da 
elementi reali e non da in
venzioni ». 

*« ritiene allenatore moder
no? 

« Lavoro con lo spirito dei 
giovani. Faccio l'allenatore 
solo da dieci anni, naturale 
rhe i miei sistemi siano mo
derni. Sono perfino spiritoso 
e riesco ad imbastire dialo
ghi anche con giocatori po
co loquaci. Attenzione, però: 
l'umorismo non è gradito 
quando si parla di calcio. 
Amo il lavoro fino al fana
tismo e perfino la battuta 
scherzosa sulla professione 
mi urta». 

Quali sono i lati negativi 
della sua personalità? 

«Non riesco a sopportare 
le lodi quando si vince pur 
giocando male, in quanto so
no elogi immeritati. Mi pia
cerebbe non arrabbiarmi per 
queste cose, ma non ci rie
sco». 

Ritiene il suo lavoro basi
lare per i risultati della Na
zionale composta dai miglio
ri calciatori? 

«Non spetta al sottoscritto 
rispondere. Mi ritengo solo 
uno del club Italia. Meriti e 
demeriti vanno divisi equa
mente fino al magazziniere 
anche se la mia responsabi

lità, è, forse, la più gravo
sa». 

Come risponde alle accuse 
di conservatorismo? 

«Con una risata. Chi mi 
contesta dovrebbe guardare 
l'anagrafe e i risultati otte
nuti dai giocatori di questa 
Nazionale. Agli europei è la 
squadra più giovane. Questi 
calciatori si sono ben com
portati ai mondiali e, come 
diceva lei, attualmente in Ita
lia sono i migliori ». 

Però non avete mai vinto 
niente di importante... 

« Aggiungeremo altre soddi
sfazioni a quelle già ottenu
te. Al riguardo sono ottimi
sta. L'importante è giocare 
bene, poi i risultati debbono 
per forza arrivare. E ' questa 
la mia filosofia». 

•Nell'ultima partita con la 
Polonia la Nazionale non ha 
affatto incantato... 

«Giusto e io mi sono ar
rabbiato di brutto. Le criti
che sono arrivate prima da 
me che dagli altri e di que
sto mi vanto ». 

Qual è stata la partita più 
esaltante della sua Naziona
le? 

« Italia-Germania Federale 
in Argentina per i mondiali. 
Lasciai la panchina proprio 
soddisfatto. In campo gli az
zurri avevano sfoderato quel
la grinta, quel carattere e 
quella applicazione fonda
mentali per il mio modo di 
intendere il calcio ». 

Tra i giovani calciatori ita
liani, gli « under 21 » per non 
essere evasivi, quanti sono 
gli elementi in possesso di 
queste qualità? L'impressione 
è che abbondino i signori
ni... 

«Quelli che 'ho immesso 
nella lista dei 22 per gli eu
ropei sono in possesso delle 
doti che io pretendo per me
ritare la gloriosa maglia az
zurra. I due Baresi, Altobel
li e lo stesso Buriani lo di
mostrano ogni giorno ». 

Sono quattro giocatori. E 
gli altri? 

« Sarà compito dei miei col
leghi insegnar loro che sul 
campo si va per sudare, pren
dere e dare calcioni oltre 
naturalmente a giocare bene 
per divertire li pubblico ». 

Ma quanti sono in Italia 
gli allenatori che la pensano 
come lei? 

«Tanti. Purtroppo non pos
sono mettere in pratica i lo
ro propositi per l'enorme im
portanza dei risultati». 

Se dovesse abbandonare la 
Nazionale e allenare una 
squadra di club cosa chiede
rebbe prioritariamente? 

«L'autonomia c o m p l e t a ! 
Non accetto invadenze di nes
sun genere. Anche con gli 
azzurri, malgrado qualcuno 
mi rimproveri, chissà perché, 
scelte geopolitiche. Se chiun
que dovesse solo tentare di 
condizionarmi darei subito le 
dimissioni ». 

Bearzot è uomo orgoglioso. 
A volte la sua irruenza ne
gli scambi dialettici è perfi
no controproducente. E ' co
munque uomo che non accet
ta condizionamenti. Un suo 
screzio con Italo Allodi fini 
con un litigio. Malgrado i 
tentativi di riappacificazione 
compiuti da intermediari il 
e t . , da anni, non rivolge pa
rola all'ex-amico. Ora arriva
no gli e europei». In un'Ita
lia di esperti calcistici il la
voro di Bearzot è logicamente 
criticato. Per lui le partite 
iniziano un mese prima. 

Lino Rocca 

il giorno dopo 
Un tranquillo 
week-end 
di provincia 
E' andata così, che ho se

guito docilmente un antico 
invito a Desenzano proposto
mi dal compagno Simontac-
chi, che fa sì il discografico 
oggi ma fece a suo tempo il 
pistard. arrivando fino alle 
Olimpiadi. In più è figlio di 
un calciatore che vidi gioca
re, nella mia giovinezza, nel
la Pro Patria di Reguzzoni, 
quando i bustocchi stavano 
in A. Vado su, mi son det
to, bevo del buon vino, guar
do il lago, che sembra il ma
re. poi l'arrivo della tappa, 
e lui, che è un tecnico, mi 
spiegherà i segreti della mol
tiplica e saprò finalmente 
chi vincerà il Giro. 

Chi ha già vinto il Giro 
adesso lo so, così come lo 
sapevano tutti fin dal mo
mento delle iscrizioni, anche 
se bisognava far finta di non 
saperlo. Bastava vederlo ve
nir su per la salita di Roc-
caraso per rendersene con
to. Rendersi conto della po
tenza che c'è in quelle gam
be, di Hinault. O era il Lu
gana spumantino, delle rive 
del Garda, a rendermi eu
forico? De Zan si affanna
va, mentre le immagini de
nunciavano pioggia, a esor
tare il pubblico (quello che 
stava a casa, ovviamente, co
me me e il Simontacchi): 

« Soprattutto, non gettate ac
qua sui corridori...». Getta
te vino!, col freddo che si 
intuisce a quelle altezze e in 
questa impazzila stagione. 

Contini, per il quale ave
vo deciso di Jare il tifo, era 
in crisi e me lo comunicava
no con voce afflitta De Zan, 
Martino e Beppe Berti; così 
come in crisi era la maglia 
rosa, nobile rampollo di que
ste plaghe gardesane, w Se
guiamo il dramma del bre
sciano Visentìni.- ». Macché 
Brescia d'Egitto: Gardone 
Riviera, Gabriele d'Annun
zio, il Vittoriale. Comunque 
il dramma qui è seguito, 
specialmente da un altro 
compagno, il Maral, vecchio 
e combattivo militante, -e So
no allo striscione dell'ulti
mo chilometro... Vittorio.. 
hai tutto.. pronto il crono
metro... ». 

Insomma Hinault ha vin
to, mentre Panizza prende la 
maglia rosa. Ecco, sono pro
prio contento. Dammi anco
ra un goccio di 'sto vinel
lo! Il suo trionfo, che è il 
trionfo dell'umiltà quanto 
della minima progettazione 
(*Sono felice, domani se la 
perdo non me ne importa, 
perchè almeno una volta l' 
ho messa anch'io, dopo quat
tordici anni di carriera, la 
maglia rosa»), il suo trion
fo riporta il baraccone del 
Giro alle dimensioni umane 
di una volta, quando U me
lodramma era il genere del 
Giro, patetico e populista. 

Pure io mi ringiovanisco. 
Quando incominciai a sentire 

Panizza • Hinault saranno applauditi oggi a Sirmion*. 

quel nome così lombardo, 
Wladimtro Panizza, ero più 
giovane, facevo progetti, so
gnavo, chissà, forse di in
dossare almeno una volta la 
maglia rosa. E invece sono 
qui, maglia nera, Beppe Ber
ti cerca la nota che salga 
su dal viscere ed ha una vi
sione cosmica: tEcco... ve
diamo Panizm che sta pian
gendo... mentre le condizioni 
atmosferiche stanno peggio
rando velocemente... ». Sem
bra una didascalia di Salva
tore Cammarano: Lucia di 
Lammermoor o Trovatore? 

E incalza, pindarico: « Il ci
clismo non ha età, ma solo 
cuore, coraggio, sacrificio ». 

Ci pensa lui. Panizza a ri
portare i discorsi sul con
creto, con una lingua tan
to semplice quanto allusiva: 
M Quando è partito Hinault, 
l'ho curato », dove si nascon
de l'immagine di una pater
na e attenta sollecitudine, 
quasi di protezione, dietro 
quella icura». Però voglio
no sapere tutto, i segreti so
prattutto, il privato e l'inti
mo, come ha fatto ad arri
vare a trentaquattro anni in 

sella, e poi la moglie, come 
fa con la moglie... * Quan
do arrivo a casa sono un 
corridore, mia moglie lo sa 
e cerca di non darmi troppi 
fastidi». Imparate signore di 
via del Governo Vecchio! E 
se ne va contento, fino alle 
lacrime, secondo il miglior 
copione. 

Intanto il Simontacchi, che 
è un arido passionale, con
tinua per conto suo a fare 
delle moltiplicazioni per me 
assolutamente incomprensi
bili. Ha ti 15x45, no il 14*43, 
no il 44x18, via a ruota li
bera. Più saggio il Marci, 
che mesce il Moniga. Si, ce
lebra il ritorno del Brescia 
in serie A. Però c'è ancora 
la trasferta di Taranto, at
tenzione ai brindisi prema
turi, che non menino gramo. 
* Vedrai — mi dice — Ven
turi. il libero. E' qui di De
senzano, è un compagno ». 
Nell'euforia mi promette un 
televisore di contrabbando e 
un piatto con su l'effige di 
Togliatti. 

Potrò mai avere l'uno e 
l'altro* Adesso si va a fare 
un giro, visto che c'è final
mente il sole? Sì. sì. Anzi, 
già che ci sei facci un pezzo 
per la radio locale, due pa
role per le prossime elezio
ni. Fu rosi, in questo tran
quillo week-end di provincia, 
che improvvisai una discor-
sessa di trentacinque minuti 
per spiegare perché si deve 
votare comunista domenica 
prossima. Solo alla fine mi 
sono accorto che bastava di
re: vota comunista, cioè vo
ta secondo ragione. 

Wladimiro Panizza adesso 
sorrideva, mentre le condi
zioni atmosferiche andavano 
velocemente migliorando. 

Folco Portinari 

«Giro»: Martinelli 
in volata a Gatteo 

Giuseppe Martinelli ha finalmente tagliato per primo 
il traguardo di una tappa del Giro d'Italia, vincendo 
in volata a Gatteo a Mare davanti al gruppo compatto. 
dopo una corsa tutta pianeggiante che non ha ovvia
mente portato a mutamenti nella classifica generale 
dove Wladimiro Panizza è sempre in maglia rosa. Per 
Martinelli si tratta della prima vittoria dopo aver ot
tenuto numerosi piazzamenti. Oggi la carovana farà 
tappa a Sirmione, in Lombardia, un percorso privo di 
difficoltà e dunque ancora favorevole ai velocisti. 

(A PAGINA 11) 

A Jones il declassato 
G.P. di Spagna di F.l 

Il Gran Premio di Spagna, declassato a corsa < pri
vata » per le diatribe fra Bernie Ecclestone e Jean-
Marie Balestre, è stato vìnto da Alan Jones con la 
Williams. Ma non è stata, quella dell'australiano, una 
vittoria entusiasmante, perche egli è passato al cornane 
do grazie ad una serie di disavventure toccate ai quat
tro piloti che lo precedevano. Fino al 35° giro era 
rimasto in testa Reutemann, che poi veniva messo fuori 
causa da Laffite, anch'egli costretto al ritiro dopo il 
pauroso urto con l'argentino. Quindi si ritiravano Pi-
quet e Pironi. ' che erano stati prima l'uno poi l'altro 
al comando dopo la scomparsa di Reutemann e Laffite. 
A questo punto veniva fuori Jones che con una mac
china « zoppicante » (noie al cambio?) andava a vince
re davanti a Jochen Mass e Elio De Angelis. L'altro 
italiano Patrese si è ritirato verso metà gara per noie 
ai freni, mentre l'americano di Roma Cheevert è stato 
costretto a ritirarsi per una collisione con lo stesso 
De Angelis negli ultimi giri. In quel momento il pilo
ta dell'Osella era terzo. (A PAGINA 19) 


